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Dal Vangelo secondo Matteo (11,2-11) 
In quel tempo, Giovanni, che era in 
carcere, avendo sentito parlare delle 
opere del Cristo, per mezzo dei suoi 
discepoli mandò a dirgli: «Sei tu co-
lui che deve venire o dobbiamo 
aspettare un altro?». Gesù rispose 
loro: «Andate e riferite a Giovanni 
ciò che udite e vedete: I ciechi riac-
quistano la vista, gli zoppi cammi-
nano, i lebbrosi sono purificati, i sor-
di odono, i morti risuscitano, ai po-
veri è annunciato il Vangelo. E beato 
è colui che non trova in me motivo di 
scandalo!». 
Mentre quelli se ne andavano, Gesù 
si mise a parlare di Giovanni alle 
folle: «Che cosa siete andati a ve-
dere nel deserto? Una canna sbat-
tuta dal vento? Allora, che cosa sie-
te andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che 
vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete 
andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli 
è colui del quale sta scritto: "Ecco, dinanzi a te io mando il mio messag-
gero, davanti a te egli preparerà la tua via". 
In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di 
Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di 

lui».  
www.smrosario.org 
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Il Presepe in famiglia  
“Cari fratelli e sorelle, il presepe fa parte del dolce ed esigente 
processo di trasmissione della fede. A partire dall’infanzia e poi 
in ogni età della vita, ci educa a contemplare Gesù, a sentire l’a-
more di Dio per noi, a sentire e credere che Dio è con noi e noi 
siamo con Lui, tutti figli e fratelli grazie a quel Bambino Figlio di 

Dio e della Vergine Maria. E a senti-
re che in questo sta la felicità”. 

Papa Francesco 

Invia la foto o un piccolo video del 
Presepe che hai realizzato nella tua 

casa all’indirizzo mail:  

presepeinfamiglia@smrosario.org 



Economia di comunione 

◊ Colletta pro Caritas cittadina €200 

◊ Giornata pro Seminario diocesano €208 

◊ Vendite dolci pro Albania €300 

La Preghiera (Roberto Laurita) 

Tu, Gesù, non corrispondi 
al Messia che il Battista si attendeva. 
Si aspettava il giudice, 
che è pronto a castigare 
per spazzare via il male, 
estirpandolo dalla radice. 
E invece gli raccontano 
che tu parli di misericordia 
ed entri nelle case degli impuri, 
dei pubblicani e delle prostitute. 
Ma come fai a tollerare 
la presenza dei peccatori, 
di coloro che calpestano la legge di Dio 
senza farsi troppi scrupoli? 

Il Battista ti immagina come una scure 
che si abbatte inesorabile 
sull’albero che non porta frutti di bontà 
e tu invece perdoni e rialzi 
e sei preoccupato  
non di condannare il passato, 
ma di aprire un futuro nuovo. 
Ma questo non finirà col disorientare 
la gente che rispetta i comandamenti 
e si comporta con onestà e rettitudine? 

A questo punto emerge, prepotente, il dubbio: 
sei tu veramente il Messia 
oppure bisogna attenderne un altro? 

E tu, Gesù, non esiti a qualificare Giovanni 
come un profeta autentico, tutto d’un pezzo, 
ma anche a sottolineare come ci sia 
una novità che sconvolge e sorprende 
e a cui bisogna adeguarsi. 
Sì, Gesù, anche il profeta fedele 
ha bisogno continuo di conversione! 



TEMPO DI CAMBIAMENTO E RINASCITA SPIRITUALE 
Messaggio dell’Arcivescovo in occasione del Natale 

Carissimi, 
vorrei richiamare il valo-
re e il significato del 
tempo di Avvento che 
stiamo vivendo mentre 
siamo proiettati a quello 
del Natale del Signore. 
Prendo in prestito le pa-
role di Papa Francesco, 
proferite qualche giorno 
fa in un suo Angelus (1 
dicembre), con le quali 
egli fa invito a “vegliare”, 
che «non significa avere 
materialmente gli occhi 
aperti, ma avere il cuore libero e rivolto nella 
direzione giusta, cioè disposto al dono e al 
servizio … il sonno da cui dobbiamo svegliar-
ci è costituito dall’indifferenza, dalla vanità, 
dall’incapacità di instaurare rapporti genuina-
mente umani, dell’incapacità di farsi carico del 
fratello solo, abbandonato o malato». 
Ma questo atteggiamento di vigilanza, oltre 
che essere nostra ricerca, nostra conversione 
personale e comunitaria, deve scaturire dalla 
preghiera semplice, sincera, insistente al Si-
gnore perché ci riempia del dono della sua 
grazia così essenziale in ogni proposito di 
cambiamento e rinascita spirituale. 
Per cui, il vero senso dal Natale va oltre le luci 
di festa, gli addobbi e le luminarie, o la mera 
rievocazione storica, che senz’altro hanno una 
funzione lodevole e apprezzabile. Esso è in-
nanzitutto rinascita interiore, un riscoprire 
sempre più che Gesù è il tutto per noi, è la 
sorgente da cui fare scaturire il senso della 
nostra esistenza. 
In questo momento penso ai giovani che so-

no alla ricerca delle cau-
se ultime per le quali 
vivere e impegnarsi, 
consapevole che in quel 
Bambino che nasce si 
possono trovare le ra-
gioni di una vita vissuta 
nella pienezza, all’inse-
gna del servizio e del 
dono di sé. Ma mi rivol-
go a chi, anche adulto, 
vive soprattutto la fatica 
quotidiana, lo smarri-
mento, la delusione, la 
disperazione, la malattia, 

l’abbandono, il lavoro che non c’è più, una 
famiglia frantumata: in quel Bambino è possi-
bile trovare la forza per rialzarsi e sperare! 
Tutto è possibile a Dio! Non smetterò mai di 
ripetere quanta forza vi può essere nella pre-
ghiera fatta col cuore, rimettendo la fiducia 
nel Signore! 
Si, è vero, quanto dice Papa France-
sco: «Quanti hanno fame e sete di giustizia, la 
possono trovare percorrendo le vie del Signo-
re; mentre il male e il peccato provengono dal 
fatto che gli individui e i gruppi sociali prefe-
riscono seguire strade dettate da interessi 
egoistici, che provocano conflitti e guerre». 
Volgendomi alla chiusura di questo mio breve 
messaggio, il nostro sguardo vada anche a 
Maria, la nostra mamma celeste ma sempre al 
nostro fianco: ci aiuti lei a introdurci a Gesù, 
nostra speranza! 
A tutti i miei auguri, la mia preghiera e la mia 
benedizione 
Trani, 12 dicembre 2019 

+ don Leonardo  

LA LAMPADA DELLA PRESENZA 
Giorno e notte, in Chiesa, davanti al tabernacolo  

dove si conserva il SS. Sacramento, è acceso un lume,  
segno della presenza di Cristo nell'Eucarestia.  

Durante l’Avvento puoi offrire questa lampada che brillerà  
davanti a Gesù portando con sé le tue preghiere ed intenzioni. 



Il nostro percorso Il nostro percorso 
Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale)  

Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 18.30  
Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dall’ APOSTOLATO DELLA PREGHIERA  

Domenica 15 3a di Avvento - Lit. ore III sett. - Is 35,1-6a.8a.10; Sal 145; Gc 5.7-10; Mt 11,2-11 

13.00 Centro Servizi Comunale, Via Germania (Zona PIP) 
11° PRANZO DELLA SOLIDARIETÀ  

PREPARAZIONE AL NATALE 
6.50 Ufficio Letture e Lodi Mattutine  

18.30 Celebrazione Eucaristica  
19.00 Venite attendiamo il Signore! Adorazione Eucaristica  

Lunedì 16  Nm 24,2-7.15-17b; Sal 24; Mt 21,23-27 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 

Martedì 17 Gen 49,2.8-10; Sal 71; Mt 1,1-17 

Mercoledì 18 Ger 23,5-8;: Sal 71; Mt 1,18-24 

Giovedì 19 Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70; Lc 1,5-25 

Lectio Divina  
e Adorazione Eucaristica ore 19.30 - 20.45 

20.15 Oratorio S. Domenico Savio: Percorso alla nuzialità 

Venerdì 20 Is 7,10-14; Sal 23; Lc 1,26-38 

Sabato 21  Ct 2,8-14 opp. Sof 3,14-17; Sal 32; Lc 1,39-45 

20.00 Primi Vespri della Domenica 

Domenica 22 4a di Avvento - Lit. ore IV sett. - Is 7,10-14; Sal 23; Rm 1,1-7; M7 1,18-24 

La Luce partita dalla grotta di Betlemme arriverà nella nostra comunità 
parrocchiale, accogliamola e diffondiamola quale messaggio di pace e spe-
ranza per ogni uomo.  

Per ricevere la luce di Betlemme nella propria casa rivolgersi al Gruppo Scout. 


